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Il programma Lions Scambi Giova-
nili nacque nel 1961 grazie all’ini-

ziativa di alcuni Paesi. Incontrò subito 
l’interesse di tutto il mondo Lions e nel 
1974 venne adottato ufficialmente dal 
Lions Clubs International, diventando 
uno dei “fiori all’occhiello” delle inizia-
tive proposte al mondo giovanile che, 
annualmente, accoglie questo invito 
con entusiasmo e partecipazione. 
Sono decine di migliaia i ragazzi che, 
nel mondo, hanno potuto condividere 
questa esperienza e superare, grazie ai 
Lions, i confini e le diversità culturali 
per realizzare un mondo migliore e più 
disponibile verso il prossimo.
Questo progetto si propone di offrire 
a migliaia di giovani l’occasione di 
sperimentare, in prima persona, modi 
ed esperienze di vita diversi da quelli 
propri, di vivere ed apprezzare altre cul-
ture e tradizioni e, soprattutto, di aver 
la possibilità di comprendere meglio 
la realtà quotidiana di coetanei di altri 
Paesi. Il programma non è finalizzato 
a studi accademici o a prospettive di 
lavoro, ma i giovani partecipanti sono 
invitati ad inserirsi nella famiglia asse-
gnata facendone parte a tutti gli effetti 
e, quindi, condividendone le abitudini, 
le usanze e la quotidianità ed offrendo 
loro le proprie. È un mettere in comune 
esperienze diverse per facilitare la pace 
e la comprensione internazionale.

Il Campo Italia
Nel 1970, Mario Nascimbene, socio 
del LC Gallarate e presidente del 
Comitato scambi giovanili, organizzò, 
insieme ad amici Lions, il 1° Campo 
Italia ospitando 14 giovani prove-
nienti da altrettanti Paesi. Fu talmente 
grande il successo che, l’anno succes-
sivo, 1971, il Consiglio dei Governatori 
deliberò l’attuazione del 2° Campo 
Italia potenziando la capacità ricet-
tiva. Fu così che si iniziò ad introdurre 
nel nostro multidistretto questa inte-
ressante iniziativa all’inizio itinerante. 
Dal 1978 in poi, per circa 20 anni, 
ebbe sede a Bagnone (MS). In seguito, 
quando il progetto iniziò a prendere 
piede su tutto il territorio nazionale, si 
rese necessaria una sua sistematica e 
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chiara organizzazione.
Durante il Congresso nazionale Lions 
di Giardini Naxos, fu approvato il 
primo regolamento per il Campo Italia 
che entrò subito in funzione. Negli anni, 
subì delle modifiche e degli aggiorna-
menti approvati durante il Congresso 
nazionale di Trieste nel 1999.
Ogni 3 anni, nella sede istituzionale 
del congresso nazionale, viene presen-
tata la candidatura del distretto che 
si propone di organizzarlo e i delegati 
scelgono la proposta ritenuta più inte-
ressante e coinvolgente.
Il lusinghiero successo del Campo 
Italia, negli anni, ha incentivato la 
realizzazione di 12 campi distret-
tuali o interdistrettuali dando modo 
a migliaia di giovani provenienti da 
tutte le parti del mondo di provare 
un’esperienza che difficilmente potrà 
essere dimenticata, di sensibilizzarli al 
rispetto delle tradizioni e della cultura 
del Paese ospitante e di condividere 
momenti di vita in comune “creando e 
promuovendo uno spirito di compren-
sione tra i popoli del mondo”.

I campi giovanili Lions in Italia
Campo Italia “On the traces of the 
Emperor Frederic II” (Multidistretto 
108 Italy).
Winter Lions Campo Italia (Multidi-
stretto 108 Italy).
1 - Campo Alpi e Mare (Distretti 108 
Ia1, Ia2, Ia3).
2 - Campo Valtellina (Distretto 108 Ib1).
3 - Campo dei Laghi (Distretti 108 
Ib2, Ib3, Ib4).
4 - Campo Alpe Adria (Distretti 108 
Ta1, Ta2, Ta3).
5 - Campo Emilia (Distretto 108 Tb).
6 - Campo Azzurro (Distretto  108 A).
7 - Campo Apulia “Italo Ladisa” 
(Distretto 108 Ab).
8 - Campo Amicizia “E. Cesarotti” 
(Distretto 108 L).
9 - Campo Toscana “Via Francigena” 
(Distretto 108 La).
10 - Campo Vesuvio (Distretto 108 Ya).
11 - Traveling Hosts (Distretto 108 Ya).
12 - Campo Trinacria (Distretto 108 Yb).

www.scambigiovanili-lions.org

Il Campo Italia disabili

GIOVANI

I Giovani 
e la sicurezza stradale

Nel 2000 è stato istituzionalizzato 
il Campo Italia disabili che, per 

più di 15 anni, è stato organizzato dai 
distretti Leo e Lions 108 Ia1, Ia2 e Ia3 
a Domodossola, presso le strutture 
della Cooperativa sociale “La Prate-
ria” con lo scopo di creare momenti 
di aggregazione e di stimolare delle 
potenzialità nell’ambito di attività di 
gruppo culturali, ricreative, sportive 
e turistiche. 
Ogni anno il Campo Italia giovani 
disabili ospita per due settimane 22 
giovani provenienti da tutto il mondo 
ed i loro assistenti. I ragazzi Leo 
coadiuvano lo staff Lions nell’orga-
nizzare escursioni, attività ludiche e 
ricreative.
Anche per il Campo Italia disabili 
ogni 3 anni, nella sede istituzionale 
del congresso nazionale, viene presen-
tata la candidatura del distretto che 
si propone di organizzarlo e i delegati 
scelgono la proposta ritenuta più inte-
ressante e coinvolgente.
Durante il  63° Congresso nazionale 
Lions di Bologna, nel 2015, i delegati 
hanno approvato il progetto presentato 
dal distretto 108 Ya Sicilia che, quindi, 
ha ospitato, per il triennio 2016/2018, il 
“Campo Italia disabili” presso la Casa 
“Campus Concettina Comunità di 
Capodarco di Linguaglossa”.
Siamo alle pendici dell’Etna nella 
Casa vacanze per disabili inaugurata 
nel 2006 e costruita con i fondi della 
LCIF, la nostra Fondazione, con il 
contributo di tutti i Lions, versato 
grazie al service “Un mattone per i 
disabili” e con l’aiuto economico della 
“Fondazione Morgagni”.

I campi giovanili disabili 
Lions in Italia
Campo Italia giovani disabili (Multi-
distretto 108 Italy).
Campo disabili “La Prateria” (Di-
stretti 108 Ia1, Ia2 e Ia3).
Campo Toscana disabili e Campo 
Solidarietà Giancarlo Poggi (Distretto 
108 La).

www.campoitaliagiovanidisabili.it

Sono ben 13.500 ogni anno i gio-
vani, fra i 15 e i 24 anni, che per-

dono la vita o rimangono invalidi per 
sempre. Gli incidenti stradali sono la 
prima causa di morte per questa età. 
Gli incidenti stradali sono un prob-
lema sociale nonché prima causa 
di morte per questa fascia di età e, 
davanti all’entità di questa strage 
nazionale, noi Lions che cosa pos-
siamo fare per convincere i giovani 
a non uccidere e a non uccidersi sulle 
strade?
Il Service “I Giovani e la Sicurezza 
Stradale” prevede tre diverse atti-
vità: per i genitori dei bambini picco-
lissimi (da 0 a 5 anni); per i bambini 
delle scuole elementari e medie; per 
i ragazzi degli istituti scolastici supe-
riori.
Ma c’è sempre il rischio che i ragazzi 
non ascoltino con la dovuta attenzione 
le parole di noi adulti. Per questo 
abbiamo dato vita ad un composito 
progetto che parla ai ragazzi con 
buone probabilità di essere ascoltato. 
Dapprima, un Concorso Nazionale, 
canoro, a seguito del quale, abbiamo 
prodotto e distribuito il cd con le 
cinque canzoni vincitrici del concorso 
stesso, dal “provocatorio” titolo “Se 
non bevo non guido”.  Al cd ha fatto 
seguito poi un messaggio realizzato 
espressamente dai giovani per i gio-
vani e, soprattutto, col loro linguag-
gio: lo spettacolo teatrale “Tg Crash!” 
scritto e interpretato da giovani stu-
denti del Liceo Classico di Ravenna.
Lo spettacolo è parte integrante di 
un più completo piano di lavoro con 
le scuole, finalizzato a coinvolgere i 
giovani di tutte le età, è indirizzato 
ai genitori dei bambini piccolissimi 
e bambini in età prescolare (come si 
portano i bambini in auto con la mas-
sima sicurezza); bambini delle scuole 
elementari e medie; ragazzi degli isti-
tuti scolastici superiori e annovera 
come relatori Polstrada, Carabinieri, 
Polizia Municipale, CRI, medici, assi-
curatori, ingegneri e insegnanti. E se 
tutto questo riuscirà a salvare anche 
una sola giovane vita, sarà il più 
grande dei service!
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